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Teatro Stabile

Guglielmo racconta
papà Turi Ferro
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Stabile, sabato la lezione di Guglielmo Ferro
«Mio padre, il dubbio come metodo di studio»

E fissato per sabato 24 aprile al-
le ore 11.00 il terzo evento del
percorso che il Teatro Stabile

di Catania dedica al centenario dalla
nascita di Turi Ferro. A incontrare il
pubblico sarà il figlio del grande ar-
tista siciliano, il regista Guglielmo
Ferro, che terrà una lezione aperta e
interattiva, per raccontare il meto-
do con cui il padre affrontava il te-
sto e il lavoro teatrale.

"Il dubbio per una perfezione
impossibile" è il titolo dell'incon-
tro che, viste le restrizioni attuali,
si terrà sulla piattaforma Zoom:
l'accesso sarà libero e gratuito, ba-
sterà registrarsi attraverso il sito
del Teatro.

Il grande progetto "Turi Ferro, un
artista siciliano. Celebrazioni nei
100 anni dalla nascita", in collabora-
zione del Dipartimento di Scienze
Umanistiche dell'Università di Ca-
tania, della Fondazione Domenico
Sanfilippo editore, dell'Istituto di
Storia dello Spettacolo siciliano e
della Fondazione Turi Ferro, si di-
spiega, secondo il programma stabi-
lito. Dopo l'apertura della mostra
"Turi Ferro e il Teatro Stabile. Storia
di un amore", curata da Sarah Zap-
pulla Muscarà e Enzo Zappulla del-
l'Istituto di Storia dello Spettacolo
siciliano, e dopo il seminario on line

"Il gigante e il capocomico: tutte le
maschere di Turi Ferro", organizza-
to dal Dipartimento di Scienze uma-
nistiche dell'Università degli Studi
di Catania, in collaborazione con il
Crad, il Centro ricerche su attore e
divismo dell'Università di Torino, è
la volta di un workshop di grande
interesse, in grado di fornire spunti
nuovi e inediti sul metodo di lavoro
dell'attore catanese.
Turi Ferro è stato spesso elogiato

e descritto come un grande talento
naturale, con un approccio istintivo
al personaggio, tanto la verosimi-
glianza e la naturalezza del gesto e
della parola rendevano le sue inter-
pretazioni magistrali. Ma adden-
trandosi nello studio del metodo in-
terpretativo adottato da Turi Ferro,
è addirittura possibile rivisitare l'i-
dea che i critici hanno nel tempo so-
stenuto: «Tra gli insegnamenti pro-
fessionali che mio padre mi ha tra-
smesso, relativamente al lavoro sul
palcoscenico, c'è quello di mettere
in discussione sempre quello che si
sta realizzando, come attore o come
regista, senza mai accontentarsi»,
afferma Guglielmo Ferro presen-
tando la sua lezione.

L'attore, nel corso della sua car-
riera, ha affinato e fatto suo un me-
todo di studio dei personaggi. «Una
tensione continua verso la perfe-

zione, la sua», continua Guglielmo
Ferro: «Una ricerca scevra da inten-
ti polemici, ma acquisita come e ve-
ro e proprio strumento: cercare al-
tre soluzioni e strade, alzare sempre
il livello, indagare sempre di più le
proprie capacità per giungere a una
qualità interpretativa assoluta. Un
metodo, quello di mio padre, che i-
nevitabilmente ha creato molteplici
stratificazioni, spesso segnate a
margine nei copioni delle opere su
cui stava lavorando: tappe di un
lungo e scientifico percorso di avvi-
cinamento e realizzazione del per-
sonaggio».
Partendo da alcune immagini sto-

riche e da alcuni testi fondamentali
a cui Turi Ferro ha dedicato anni di
lavoro, prove e carriera, Guglielmo
Ferro mostrerà come il sentimento
che muoveva il lavoro del padre non
fosse la certezza ma il dubbio, alla
ricerca di una perfezione che non a-
vrebbe mai potuto ottenere per il
suo stesso essere perfezionista:
«Questo approccio, a ben guardare,
è un vero e proprio arricchimento.
Un vero insegnamento, a noi che
spesso ci accontentiamo di ciò che
realizziamo: qualsiasi ruolo, qual-
siasi testo, qualsiasi scena - anche
quelle meglio riuscite - avrebbero
potuto essere ancor meglio inter-
pretate». •
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